
Confindustria e sindacati, il confronto riparte da 
sicurezza sul lavoro, politiche industriali e contratti 

Nelle tre ore di incontro tra il presidente degli industriali Emanuele Orsini e i tre leader di Cgil, Cisl 
e Uil si è fissata un’agenda di temi su cui proseguire il confronto per dare risposte al Paese 
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Francesca Re David e Maurizio Landini Cgil, Pierpaolo Bombardieri Uil, Daniela Fumarola Cisl 
(sx), Emanuele Orsini Confindustria (dx) incontro confindustria - sindacati - 7146 

I punti chiave 

 Orsini: giornata positiva, priorità sicurezza e politiche industriali 
 Landini: servono risposte sul tema del rinnovo dei contratti e la questione salariale 
 Fumarola: c’è ottimismo sul riavvio del tavolo con Federmeccanica  
 Bombardieri: le parti sociali devono dare un contributo propositivo al Paese 

Un incontro durato quasi tre ore, a riprova della volontà di riannodare il dialogo, e dei tanti temi, 
importanti, in agenda. Oggi pomeriggio Confindustria e sindacati si sono ritrovati al tavolo: per 
Confindustria il presidente, Emanuele Orsini, con il vice presidente per il Lavoro e le Relazioni 
industriali, Maurizio Marchesini, e il direttore generale, Maurizio Tarquini. Per Cgil, Cisl e Uil i 
tre segretari generali, Maurizio Landini, Daniela Fumarola e Pierpaolo Bombardieri. 

È la prima volta, da anni, che i tre leader di Cgil, Cisl e Uil, rispondono unitariamente alla richiesta 
di un incontro da parte di Confindustria. Del resto Orsini l’aveva sottolineato più volte nelle scorse 
settimane ed anche nell’assemblea del 27 maggio: è fondamentale il metodo del dialogo per arrivare 
a risultati condivisi ed efficaci, un dialogo unitario, con tutte e tre le sigle. 

 Orsini: giornata positiva, priorità sicurezza e politiche industriali 



«Giornata positiva, si è discusso di moltissimi temi di interesse delle imprese e dei lavoratori, 
ovviamente capitolo numero uno salute e sicurezza che è interesse di tutti, per noi è al centro: 
abbiamo bisogno di fare prevenzione sugli incidenti sul lavoro, per noi è fondamentale», ha detto 
Orsini, uscendo dalla foresteria di Confindustria in via Veneto, a Roma. «Altro tema sono le 
politiche industriali del nostro paese. Ma non solo: abbiamo parlato anche di Europa, di dazi, di 
moltissimi argomenti inerenti alla crescita del paese, di relazioni industriali che sono al centro», ha 
continuato, sottolineando l’importanza dell’appuntamento: «Positivo il confronto, soprattutto era 
tanto tempo che non ci si incontrava tutti insieme. Positivo essere insieme, per la crescita e il futuro 
del paese». 

Ora si andrà avanti: «Sui temi che oggi abbiamo individuato in comune, politica industriale, salute, 
sicurezza relazioni industriali, costruiremo un percorso di incontri per analizzare i temi che sono 
condivisi tra tutti noi», ha aggiunto ancora il presidente di Confindustria, che, rispondendo ad una 
specifica domanda sul contratto dei metalmeccanici si è detto «fiducioso» che nei prossimi giorni si 
possa riattivare il tavoo. 

Landini: servono risposte sul tema del rinnovo dei contratti e 
la questione salariale 

Per il leader della Cgil, Maurizio Landini si è «sicuramente riattivato un confronto che dovremo 
adesso esplicitare sui vari argomenti che abbiamo discusso, dovremo affrontare i temi che erano 
stati a suo tempo affrontati negli accordi interconfederali, che sono in vigore, a partire dal Patto 
della fabbrica, sicuramente il tema della salute e della sicurezza ha un elemento di centralità e si 
porta con sé il tema degli appalti, delle relazioni industriali e della rappresentanza. Allo stesso 
tempo c’è il tema del rinnovo dei contratti e la questione salariale. tavoli contrattuali che devono 
ripartire e siamo cautamente ottimisti che ripartiranno nei prossimi giorni, a partire dal tavolo con 
Federmeccanica». 

Fumarola: c’è ottimismo sul riavvio del tavolo con 
Federmeccanica  

La segretaria generale della Cisl, Daniela Fumarola ha giudicato «importante» l’incontro perché 
«abbiamo ripreso un percorso molto utile per il Paese, per le persone che noi rappresentiamo. 
Abbiamo l’esigenza di unire le forze su questioni che ci uniscono e ci siamo dati come obiettivo 
quello di proseguire in questo confronto, quindi nelle prossime settimane affronteremo un’agenda di 
temi» perché «il Paese ha bisogno di risposte, i lavoratori, le imprese hanno bisogno di trovare un 
fronte comune ed è quello il nostro auspicio, stare insieme sulle questioni che ci uniscono e su 
quelle che non ci uniscono ragionare per trovare momenti di sintesi comune». La numero uno della 
Cisl ha anche detto di «accogliere con favore l’ottimismo espresso da Confindustria sulla possibile 
riapertura del tavolo per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici. È un segnale positivo che deve 
tradursi in una ripresa concreta del dialogo, con la firma anche per i CCNL delle telecomunicazioni 
e dei multiservizi». 

Bombardieri: le parti sociali devono dare un contributo 
propositivo al Paese 

Per il numero uno della Uil, Pierpaolo Bombardieri se «l’incontro tra Confindustria e sindacati si 
fosse svolto prima sarebbe stato meglio, però è stato assolutamente positivo. Penso che le parti 



sociali debbano dare un contributo propositivo a questo Paese. Abbiamo parlato e trattato tutti gli 
argomenti che riguardano lavoratori, aziende e il futuro di questo Paese», la «sicurezza sul lavoro è 
la priorità per tutti. Muore ancora troppa gente, stiamo facendo uno sforzo per capire cosa si può 
fare in più, ognuno per la propria parte, ovviamente. Si è parlato anche di politiche industriali. è 
chiaro che questo è un Paese che vive un momento contingente molto complicato, alcune dinamiche 
sono determinate dalle politiche globali anche fuori dall’Europa. Abbiamo cominciato a ragionare 
su questi temi e lo continueremo a fare nelle prossime settimane, con un auspicio positivo 
sull’apertura di tavoli contrattuali». Il riferimento è al negoziato per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici sospeso dal 12 novembre 2024. 

Metalmeccanici: ministero Lavoro convoca parti sociali domani alle 12   20 giugno 2025 

Orsini: «Servono azioni forti, e farle subito. Mi auguro sindacati al nostro fianco su alcuni temi»   14 
giugno 2025 

 


